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 2. Le norme tecniche di cui al comma 1 si possono applicare alle attività di cui all'articolo 2 
in alternativa alle specifiche disposizioni di prevenzione incendi di cui ai decreti del 
Ministro dell'interno di seguito indicati ovvero ai vigenti criteri tecnici di prevenzione
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incendi di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139:

a) DM 30/11/1983  «Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi e successive modificazioni»;
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degli impianti di condizionamento e ventilazione»;

c) DM 3/11/2004 «Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei dispositivi per l'apertura delle porte 
installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso di incendio»;
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d) DM 15/03/2005  «Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attività disciplinate da specifiche 
disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di classificazione europeo»;

e) DM 15/09/2005 «Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i vani degli impianti di sollevamento 
ubicati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi»;
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f) DM 16/02/2007 «Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione»;

g) DM 9/03/2007 «Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco»;nazionale dei vigili del fuoco»;

h) DM 20/12/2012 «Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva contro l'incendio installati 
nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi». 125
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Sezione M - MetodiSezione M - Metodi
M.1 Metodologia per l'ingegneria della sicurezza antincendio
M.2 Scenari di incendio per la progettazione prestazionale
M.3 Salvaguardia della vita con la progettazione prestazionale

126



Struttura del documento
nc

en
di

nc
en

di
uo

ro
C

ag
lia

ri
C

ag
lia

ri
S.2 Resistenza al fuoco

en
zi

on
e 

In
en

zi
on

e 
In

nc
ia

 d
i N

u
.le.le

V
V.

F.
V

V.
F.

CC

Cfr. DM 09/03/2007

e 
in

 P
re

ve
e 

in
 P

re
ve

lla
 P

ro
vi

n
an

do
 

an
do

 P
ro

v.
P

ro
v.

iz
za

zi
on

e
iz

za
zi

on
e

eg
ne

ri 
de

hihi
––

C
om

a
C

om
a

di
 S

pe
ci

al
di

 S
pe

ci
al

de
gl

i I
ng

e
on

io
 

on
io

 N
ur

ch
N

ur
ch

C
or

so
 d

C
or

so
 d

O
rd

in
e 

d
In

g.
 A

nt
o

In
g.

 A
nt

o

Cfr. DM 16/02/2007

127

I contenuti sono sostanzialmente quelli dei DM del 2007,
con alcune particolarità



Schema del metodo
nc

en
di

nc
en

di
uo

ro
C

ag
lia

ri
C

ag
lia

ri

en
zi

on
e 

In
en

zi
on

e 
In

nc
ia

 d
i N

u
.le.le

V
V.

F.
V

V.
F.

CC

e 
in

 P
re

ve
e 

in
 P

re
ve

lla
 P

ro
vi

n
an

do
 

an
do

 P
ro

v.
P

ro
v.

Rvita

iz
za

zi
on

e
iz

za
zi

on
e

eg
ne

ri 
de

hihi
––

C
om

a
C

om
a vita

Rbeni
Rambiente

di
 S

pe
ci

al
di

 S
pe

ci
al

de
gl

i I
ng

e
on

io
 

on
io

 N
ur

ch
N

ur
ch

C
or

so
 d

C
or

so
 d

O
rd

in
e 

d
In

g.
 A

nt
o

In
g.

 A
nt

o

128
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Applicabile a:

N.B. Con il DM 09/03/2007 non era 
ammesso per attività soggette
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 Rbeni = 1;  (= no tutelato, no strategico)
 Rambiente non significativo; 
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 non adibite ad attività che comportino presenza di occupanti, ad esclusione 
di quella occasionale e di breve durata di personale addetto
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 strutturalmente separate da esse e tali che l’eventuale cedimento 
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 Rvita compresi in A1, A2, A3, A4
(= occupanti in stato di  veglia, familiarità con l’edificio)

 Rbeni = 1;  (= no edificio tutelato, no strategico)
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 non prevalentemente destinate ad occupanti con disabilità;

 piani situati a quota compresa tra -5 m e 12 m.
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N.B. Con il DM 09/03/2007 le 
condizioni erano più restrittive
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Metodi ordinari di progettazione della sicurezza antincendio:
-Applicazione di norme o documenti tecnici
-Applicazione di prodotti o tecnologie di tipo innovativo
-Ingegneria della sicurezza antincendio
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Soluzioni progettuali
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Livello di prestazione III
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Soluzioni progettuali
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 d
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Metodi ordinari di progettazione della sicurezza antincendio

C
or

so
 d

C
or

so
 d

O
rd

in
e 

d
In

g.
 A

nt
o

In
g.

 A
nt

o

140



Soluzioni progettuali
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Livello di prestazione IV
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Elementi secondari
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a Elementi secondari

Strutture vulnerabili
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Soluzioni progettuali
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Livello di prestazione IV
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Soluzioni progettuali
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Livello di prestazione V
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Soluzioni progettuali
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Livello di prestazione IV
Livello di prestazione V
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Soluzioni alternative 
per livello III
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Metodi ordinari di progettazione della sicurezza antincendio
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Criteri di progettazione
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p g
 Per gli elementi strutturali secondari, il progettista deve verificare 

che  l’eventuale cedimento di tali elementi non comprometta:
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CC p

 la capacità portante di altre parti della struttura in condizioni di 
incendio;
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ro
v.  l’efficacia di elementi costruttivi di compartimentazione

 il funzionamento dei sistemi di protezione attiva;

iz
za

zi
on

e
iz

za
zi

on
e

eg
ne

ri 
de

hihi
––

C
om

a
C

om
a

 l’esodo in sicurezza degli occupanti

 la sicurezza dei soccorritori
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Assicurare la capacità portante degli elementi 
strutturali secondari per il Livello di prestazione II
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N.B. non applicabile nelle soluzioni 
conformi per livelli di prestazione IV e V
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conformi per livelli di prestazione IV e V



Criteri di progettazione
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STRUTTURE VULNERABILI IN CASO DI INCENDIO: 
Strutture, solitamente di tipo leggero, che per loro natura risultano
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CC particolarmente sensibili all’azione del fuoco
(ridotta iperstaticità o robustezza, snellezza degli elementi strutturali, impossibilità o
antieconomicità di sistemi protettivi, resistenza affidata a regimi membranali sensibili
a forti incrementi di temperatura)
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v. a forti incrementi di temperatura).

Tensostrutture, strutture pressostatiche, 
strutture strallate, membrane a semplice o 
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doppia curvatura, cupole geodetiche, 
strutture in lega di alluminio, allestimenti 
temporanei in tubo e giunto,…
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 Preferibilmente idonee solo per costruzioni per le quali siano richiesti i 
Livelli di prestazione I o II
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 Non è esclusa a priori la possibilità di impiego per livello di 
prestazione III
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N.B. non applicabile nelle soluzioni 
conformi per livelli di prestazione IV e V



Calcolo del carico di incendio specifico di progetto
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


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fnqqdf qq   21, [MJ/m2]
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 Differenza nel fattore che tiene conto delle misure antincendio n
(cambiano i ni)

i
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 I diversi sistemi di protezione sono “combinati” secondo quanto previsto 
per i diversi livelli di prestazione relativi a ciascuna misura antincendio

 I valori di n che si ottengono sono comunque uguali a quelli che si
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 I valori di n che si ottengono sono comunque uguali a quelli che si 
sarebbero avuti con il DM 09/03/2007 a parità di sistemi di protezione 
adottati



Calcolo del carico di incendio specifico di progetto
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Calcolo del carico di incendio specifico di progetto
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DM 09/03/2007
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Strutture in legno
nc
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CONTRIBUTO AL CARICO DI INCENDIO DI STRUTTURE IN LEGNO

en
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e 
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en
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on
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ia

 d
i N

u
.le.le

V
V.

F.
V

V.
F.

CC

a. Determinazione della classe di resistenza al fuoco prescindendo dal 
contributo degli elementi strutturali in legno

N B l 15 i ti
Non era previsto con la Lett. Circ. 
P414/4122 sott. 55 del 28/03/2008
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P

ro
v.

b. Calcolo dello spessore di carbonizzazione degli elementi lignei 

N.B. assumere comunque almeno 15 minuti 
(ai soli fini della valutazione di cui al punto b.)
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a corrispondente alla classe determinata  al punto a.

(per la velocità di carbonizzazione  adottare i valori previsti dalla UNI EN 1995-1-2).
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Nel caso di elementi con rivestimenti protettivi, calcolare lo spessore di 
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carbonizzazione con i criteri di cui alla UNI EN 1995-1-2



Strutture in legno
nc
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ag
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ri
C

ag
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ri

g

CONTRIBUTO AL CARICO DI INCENDIO DI STRUTTURE IN LEGNO

en
zi

on
e 

In
en

zi
on

e 
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nc
ia

 d
i N

u
.le.le

V
V.

F.
V

V.
F.

CC

a. Determinazione della classe di resistenza al fuoco prescindendo dal 
contributo degli elementi strutturali in legno

N B l 15 i ti
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in
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in
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lla
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do
 

an
do
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ro

v.
P

ro
v.

b. Calcolo dello spessore di carbonizzazione degli elementi lignei 

N.B. assumere comunque almeno 15 minuti 
(ai soli fini della valutazione di cui al punto b.)

iz
za

zi
on

e
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za
zi

on
e

eg
ne

ri 
de

hihi
––

C
om

a
C

om
a corrispondente alla classe determinata  al punto a.

(per la velocità di carbonizzazione  adottare i valori previsti dalla UNI EN 1995-1-2).

c. Determinare definitivamente la classe del compartimento tenendo 
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p
anche conto del carico di incendio specifico relativo alle parti di 
elementi strutturali lignei, corrispondenti allo spessore di cui al punto 
b, che hanno partecipato alla combustione

C
or

so
 d

C
or

so
 d

O
rd

in
e 

d
In

g.
 A

nt
o

In
g.

 A
nt

o

La classe così ottenuta è definitiva! 

Non è necessario reiterare il calcolo in seguito all’innalzamento
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Non è necessario reiterare il calcolo in seguito all innalzamento 
della classe determinato dal contributo delle strutture!



Classificazione in base a confronti con tabelle
nc

en
di
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en

di
uo

ro
C
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ri
C

ag
lia

ri
 Le tabelle propongono delle condizioni sufficienti per la classificazione di

elementi costruttivi resistenti al fuoco.

Analogo al DM 
16/02/2007
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ia
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i N

u
.le.le

V
V.

F.
V

V.
F.

CC elementi costruttivi resistenti al fuoco.

 Non costituiscono un obbligo qualora si proceda alla determinazione delle
prestazioni di resistenza al fuoco secondo gli altri metodi (risultati di prove,
calcoli)

e 
in
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in
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re
ve

lla
 P

ro
vi

n
an

do
 

an
do

 P
ro

v.
P

ro
v. ca co )

Avvertenze:

 Si riferiscono alle tipologie costruttive e ai materiali di maggior impiego.
P d t l ti t t l i i i t l i i

iz
za

zi
on

e
iz

za
zi

on
e

eg
ne

ri 
de

hihi
––

C
om

a
C

om
a Pur essendo cautelative, non consentono estrapolazioni o interpolazioni

ovvero modifiche delle condizioni di utilizzo

 Attenzione alle condizioni di applicabilità delle tabelle!
(d i h ll tifi i i)
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di
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io
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io
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ch
N

ur
ch (da precisare anche nelle certificazioni)

 L’uso è strettamente limitato alla classificazione di elementi costruttivi per i
quali è richiesta la resistenza al fuoco nei confronti della curva temperatura-
t t d d d ll lt i i i h i t i di i di
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so
 d
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o tempo standard e delle altre azioni meccaniche previste in caso di incendio

 Non valgono se ci si riferisce alla curva per inc. da idrocarburi!

 Non valgono se si usano curve di incendio naturali!
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 Le uniche tabelle ai fini della classificazione “per confronto con tabelle” sono
quelle contenute nel paragrafo S.2.5 dell’Allegato I al DM 03/08/2015



Classificazione in base a confronti con tabelle
nc

en
di
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ri
C
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ri
 S.2.15.1 Murature non portanti di blocchi di laterizio

en
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 d
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u
.le.le
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Classificazione in base a confronti con tabelle
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di
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 S.2.15.1 Murature non portanti di blocchi di cls normale
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v.
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Classificazione in base a confronti con tabelle
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 S.2.15.1 Murature non portanti di blocchi

di cls leggero o aerato autoclavato
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La tabella S.2-41 riporta i valori minimi (mm)  dello spessore s di murature portanti di blocchi (escluso l’intonaco) 
esposte su un lato, sufficienti a garantire i requisiti REI o REI-M per le classi indicate, con le seguenti limitazioni:
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b. per i requisiti REI:

i. h ≤ 8 m (dove h è l’altezza della parete fra due solai o elementi di irrigidimento con equivalente funzione di 
vincolo dei solai;

c. per i requisiti REI-M:
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Come Lett. Circ.
prot. N°1968 del 15/02/2008 novità

p q
i. h ≤ 4 m  (dove h è l’altezza della parete fra due solai o elementi di irrigidimento con equivalente funzione di 

vincolo dei solai;
ii. Presenza di 10 mm di intonaco su ambedue le facce.
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 S.2.15.4 Travi, pilastri e pareti in c.a. e c.a.p. Travi
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 S.2.15.4 Travi, pilastri e pareti in c.a. e c.a.p. Pilastri
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Coincide con il 
DM 16/02/2007
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 S.2.15.4 Travi, pilastri e pareti in c.a. e c.a.p. Pareti portanti
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 S.2.15.4 Travi, pilastri e pareti in c.a. e c.a.p. Pareti non portanti
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Percorsi per la certificazione
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NORME DI PROVA E 
CLASSIFICAZIONE E 

NORME DI CALCOLO E 
NORME DI PROVA PER I DM 03/08/2015
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Con il DM 07/08/2012 tutte le 
certificazioni di resistenza al 

f ( h di t b ll )
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Documentazione da produrre
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Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare ai sensi
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CC procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 7, del DPR 1° agosto 2011, n. 151 

 Allegato II – Certificazioni e dichiarazioni a corredo della SCIA 
(omissis)
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1 - Prodotti ed elementi costruttivi portanti e/o separanti Classificati ai fini 
della resistenza al fuoco (con esclusione delle Porte e degli elementi di chiusura)
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prodotti/elementi costruttivi portanti e/o separanti a firma di professionista 
antincendio.
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Documentazione da produrre
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Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare ai sensi
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CC procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 7, del DPR 1° agosto 2011, n. 151 

 Allegato II – Certificazioni e dichiarazioni a corredo della SCIA
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2 – Prodotti e materiali classificati ai fini della reazione e della Resistenza al 
fuoco e dispositivi di apertura delle porte
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2.1 La documentazione è costituita da una dichiarazione di rispondenza dei 
materiali e prodotti impiegati alle prestazioni richieste, a firma del tecnico abilitato 
incaricato del coordinamento o direzione o sorveglianza dei lavori ovvero, in 
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prodotti, ivi inclusa l'indicazione del codice di omologazione o del numero del 
certificato/rapporto di prova o di classificazione, o dei dati connessi alla marcatura 
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Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare ai sensi
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CC procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 7, del DPR 1° agosto 2011, n. 151 
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 Art. 5
attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio

(omissis)
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Alla richiesta di rinnovo, salvo quanto previsto al successivo comma 3, 
sono allegati:
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esclusione delle attrezzature mobili di estinzione, sono garantiti i
requisiti di efficienza e funzionalità La stessa asseverazione deve
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riferirsi anche ai prodotti e ai sistemi per la protezione di parti o
elementi portanti delle opere di costruzione, ove installati, finalizzati
ad assicurare la caratteristica di resistenza al fuoco
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TITOLO ARGOMENTO
circolare prot 1233/4101 sott. 72/E 
del 08‐10‐1999

Modulistica di prevenzione incendi
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del 22‐03‐2004
Aggiornamento della modulistica di prevenzione incendi versione 
del 2004

Circolare prot 515/4101 sott. 72E.6  Aggiornamento della modulistica di prevenzione incendi da 
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Circolare prot. n. 13552
del 31/10/2012

Modulistica di presentazione delle istanze, delle segnalazioni e 
delle dichiarazioni, prevista nel decreto del Ministro dell'interno 
7 t 2012
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/ /
7 agosto 2012. 

Circolare prot. n. 14720 
del 26/11/2012

Modulistica prevista nel DM 7 ago 2012 ‐ descrizione delle novità 
introdotte

Circolare prot n 1681 Chiarimenti s ll' so della mod listica di pre en ione incendi in
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o Circolare prot. n. 1681 
del 11/02/2014

Chiarimenti sull'uso della modulistica di prevenzione incendi in 
materia di resistenza al fuoco.

Circolare prot. n. 4849 
Modifica della modulistica di presentazione delle istanze, delle 

l i i d ll di hi i i i t l d t d l
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Decreto DCPST/DD n°200 

di cui alla nota DCPREV-13552 del 31/10/2012
In vigore dal 27/11/2012
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CC di cui alla nota DCPREV 13552 del 31/10/2012
Modulistica di presentazione delle istanze, delle segnalazioni e delle 
dichiarazioni prevista nel Decreto del Ministero dell’Interno 7 agosto 2012

D t DCPST/DD °252
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di cui alla nota DCPREV-4849 del 11/04/2014
Modifica della modulistica di presentazione delle istanze, delle segnalazioni e 
delle dichiarazioni prevista nel Decreto del Ministero dell’Interno 7 agosto 2012

In vigore dal 01/05/2014
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 Mod. 2.2-2012 CERT. REI
Certificazione di resistenza al fuoco di prodotti/elementi costruttivi in opera 

di
 S

pe
ci

al
di

 S
pe

ci
al

de
gl

i I
ng

e
on

io
 

on
io

 N
ur

ch
N

ur
ch

p p
(Con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura)

 Mod. 2.3-2014 DICH. PROD.
Dichiarazione inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione e della
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o Dichiarazione inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione e della 
resistenza al fuoco ed i dispositivi di apertura delle porte

 Mod. PIN 3.1 -2014 - Asseverazione per rinnovo
Asseverazione ai fini della attestazione di rinnovo Periodico di conformità 
antincendio
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 Mod. 2.2-2012 CERT. REI

Certificazione di resistenza al fuoco di prodotti/elementi costruttivi in opera
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CC Certificazione di resistenza al fuoco di prodotti/elementi costruttivi in opera 
(Con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura)

 Compilato esclusivamente da professionista antincendio
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v.  Compilato esclusivamente da professionista antincendio

 eseguiti sopralluoghi e verifiche atti ad accertare le caratteristiche 
tecniche di prodotti/elementi costruttivi presenti 

 certifica la resistenza al fuoco di prodotti/elementi costruttivi portanti
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a  certifica la resistenza al fuoco di prodotti/elementi costruttivi portanti

(principali e secondari) / separanti
 la resistenza al fuoco si estende anche alle loro unioni, ai rispettivi dettagli 

e particolari costruttivi
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 Certifica tali elementi con le reali caratteristiche riscontrate in opera :

• numero e posizione
• geometria

t i li tit ti i
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o • materiali costitutivi
• condizioni di incendio
• condizioni di carico e di vincolo
• caratteristiche e modalità di posa di eventuali protettivi
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Mod. 2.2-2012 CERT. REI
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CC

 La certificazione deve essere predisposta per gruppi di elementi 
riconducibili ad un elemento tipo, tenendo conto delle differenze:
 funzionali (elementi portanti, separanti, portanti e separanti)
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v.  tipologiche (travi, pilastri, solai, muri, ecc.)

 costruttive (elementi di acciaio, di calcestruzzo, di laterizio, di legno, ecc.), 
 metodologia di valutazione adottata (sperimentale, analitica, tabellare)
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 classe di resistenza al fuoco richiesta.

 La descrizione dell’elemento tipo deve almeno riportare:
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 dimensioni significative
 materiali componenti
 schema statico (se elemento strutturale)
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o  schema statico (se elemento strutturale)
 sistemi protettivi se presenti
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Mod. 2.2-2012 CERT. REI
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CC

 Non è depositata al Comando altra documentazione

 Il titolare dell’attività è tenuto a costituire un apposito fascicolo, da 
rendere disponibile da rendere disponibile presso l’indirizzo indicato
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nella SCIA, che contenga i documenti tecnici richiamati nel CERT REI:
 Relazioni di calcolo integrali;
 ti di l ifi i l ti i di l b t i d tt i
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a  rapporti di classificazione relativi a prove di laboratorio condotte in 

conformità al DM 16.02.2007;
 rapporti di prova relativi a prove condotte in conformità alla circolare n. 91 

del 14 09 1961;
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 eventuali estratti dei fascicoli tecnici resi disponibili dai produttori in 
conformità all’allegato B del DM 16.02.2007 punto B.8

 quanto altro richiamato dalla certificazione
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 Identificazione prodotti e
individuazione su tavole grafiche (non facoltative!)
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 Mod. 2.3-2014 DICH. PROD.

Dichiarazione inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione e della
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CC Dichiarazione inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione e della 
resistenza al fuoco ed i dispositivi di apertura delle porte

 Compilato da tecnico abilitato incaricato del coordinamento o
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v.  Compilato da tecnico abilitato incaricato del coordinamento o 

direzione o sorveglianza dei lavori ovvero, in assenza delle figure 
suddette, da professionista antincendio
 eseguiti sopralluoghi e verifiche atti ad accertare le caratteristiche
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tecniche di prodotti/elementi costruttivi presenti 
 presa visione delle informazioni e delle procedure fornite dal 

fornitore/produttore dei prodotti impiegati:
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fornitore/produttore dei prodotti impiegati:
 Omologazioni (es. porte)
 rapporti di prova (prodotti classificati ai sensi della Circolare 91/1961)
 rapporti di classificazione (prodotti classificati ai sensi del DM 16/02/2007)

C
or

so
 d

C
or

so
 d

O
rd

in
e 

d
In

g.
 A

nt
o

In
g.

 A
nt

o

 documenti previsti dalla marcatura CE  (se applicabile)
 eventuali disposizioni riguardanti la posa fornite dal professionista 

che ne ha valutato la resistenza al fuoco

 verificato la corretta posa in opera dei prodotti  
 Dichiara che i prodotti impiegati rispondono alle prestazioni richieste
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Mod. 2.3-2014 DICH. PROD.
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 Non è depositata al Comando altra documentazione

 Il titolare dell’attività è tenuto a costituire un apposito fascicolo, da 
rendere disponibile da rendere disponibile presso l’indirizzo indicato
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nella SCIA, che contenga i documenti tecnici richiamati nel DICH PROD:
 dichiarazione di conformità del prodotto  (prodotti omologati);
 i d ll di hi i di f ità CE d ll tifi i di
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conformità CE e relativa documentazione di accompagnamento (prodotti 
marcati CE se il valore della prestazione è indicato nella marcatura CE)

 dichiarazione di prestazione (D o P) ai sensi del Regolamento Prodotti da
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Costruzione n.305/2011

 rapporti di prova (Circ. 91/1961) e/o rapporti di classificazione (DM 
16/02/2007) o di valutazione per prodotti non omologati e non marcati CE
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 dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto redatta dall’installatore
 quanto altro richiamato dalla certificazione

 Identificazione prodotti e
individuazione su tavole grafiche (non facoltative!)
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CERT.REI o DICH PROD ?
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CC Lett. Circ. prot. N° 1681 del 11/02/2014
Chiarimenti sull’uso della modulistica di prevenzione incendi in materia di resistenza al fuoco
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LEGENDA

C Modello CERT.REI T Metodo Tabellare DM 16/02/2007

D Modello DICH PROD S Metodo sperimentale DM 16/02/2007
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D Modello DICH PROD S Metodo sperimentale DM 16/02/2007
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D Modello DICH PROD S Metodo sperimentale DM 16/02/2007
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Mod. 2.2-2012 CERT. REI

Parete in muratura non portante di blocchi di laterizio EI 60 

en
zi

on
e 

In
en

zi
on

e 
In

nc
ia

 d
i N

u
.le.le

V
V.

F.
V

V.
F.

CC p
(valutazione con metodo tabellare)

e 
in

 P
re

ve
e 

in
 P

re
ve

lla
 P

ro
vi

n
an

do
 

an
do

 P
ro

v.
P

ro
v.

iz
za

zi
on

e
iz

za
zi

on
e

eg
ne

ri 
de

hihi
––

C
om

a
C

om
a

di
 S

pe
ci

al
di

 S
pe

ci
al

de
gl

i I
ng

e
on

io
 

on
io

 N
ur

ch
N

ur
ch

C
or

so
 d

C
or

so
 d

O
rd

in
e 

d
In

g.
 A

nt
o

In
g.

 A
nt

o

181



Esempi
nc

en
di

nc
en

di
uo

ro
C

ag
lia

ri
C

ag
lia

ri

p
Mod. 2.2-2012 CERT. REI

Parete in muratura non portante di blocchi in cls leggero EI 120, di altezza 3,5 m 
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La parete rientra nel campo di diretta applicazione dei risultati di prova
Ci si riferisce al rapporto di classificazione
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v. (redatto con riferimento a UNI EN 15254-2:2009 “Applicazione estesa dei risultati da 

prove di resistenza al fuoco – Pareti non portanti Parte 2: Blocchi di gesso e muratura”)
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Parete di separazione zona uffici – centrale termica
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Mod. 2.2-2012 CERT. REI

Parete in muratura non portante di blocchi in cls leggero EI 120, di altezza 7,50 m
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CC (valutazione con metodo sperimentale)

L’altezza non rientra nel campo di diretta applicazione dei risultati di prova
E’ necessario riferirsi al fascicolo tecnico 
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v. (redatto con riferimento a UNI EN 15254-2:2009 “Applicazione estesa dei risultati da 

prove di resistenza al fuoco – Pareti non portanti Parte 2: Blocchi di gesso e muratura”)
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Mod. 2.2-2012 CERT. REI

Colonna in acciaio protetta con rivestimento in lastre di gesso rivestito 
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CC (valutazione con metodo analitico EN 1993-1-2 + rapporto di valutazione)

Il produttore ha sottoposto il protettivo a prove di qualificazione (secondo UNI 
EN 13381-4:2013 “Metodi di prova per la determinazione del contributo alla 
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v. resistenza al fuoco di elementi strutturali - Parte 4: Protettivi passivi applicati ad 

elementi di acciaio”) e fornisce il rapporto di valutazione  
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4 Colonne in acciaio protette zona uffici piano terra R60
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Colonne in acciaio S235 profilo HEA 140, altezza 3 m, protette con rivestimento su 4 lati realizzato con lastre di gesso rivestito 
marca XXXX mod YYYY.
Fattore di sezione 174 m-1, temperatura critica 400°C, spessore protettivo: 2x13 mm
Rapporto di valutazione n° XX/YY del gg/mm/aaaa 
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Mod. 2.3-2014 DICH. PROD.

Per le lastre in gesso rivestito impiegate come protettivo occorre il mod. DICH PROD
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CC Per le lastre in gesso rivestito impiegate come protettivo occorre il mod. DICH PROD
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v. Protezione n° 10 colonne in acciaio zona uffici piano terra realizzata con n°2 strati di lastre 

in gesso rivestito marca XXX modello YYY, spessore 13 mm ciascuna, montate su 
intelaiatura metallica come da rapporto di valutazione n° XX/YY del gg/mm/aaaa.

DOP lastre n° AA/BB del gg/mm/aaaa
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A2 s1, d0 Ditta XYZ
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Mod. 2.3-2014 DICH. PROD.

Porta tagliafuoco  EI2 120
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